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Preghiera 
 
 
 E' sempre Natale 

 Quando crediamo e difendiamo la vita, 

 quando ti ringraziamo per quanto già abbiamo, 

 quando sappiamo metterci in ascolto 

 della Tua parola, 

 quando siamo di aiuto a chi ne ha bisogno, 

 quando dividiamo le nostre gioie con gli altri, 

 quando la speranza guida le nostre giornate 

 e azioni, 

 quando sappiamo essere docili alla Tua volontà, 

 quando Ti riconosciamo come Padre e 

 Ti preghiamo e adoriamo in silenzio, 

 Tu, o Signore, nasci dentro di noi, 

 e per noi ogni giorno è NATALE! 
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ORARI CELEBRAZIONI 

IN VISTA AL NATALE 2023 
 
 

 Possibilità di confessione in Chiesa: 
 

 San Giuseppe 

- Venerdì 22 dicembre dalle ore 15.00 alle 16.30. 

- Sabato 23 dicembre dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00. 

 

 Cristo Re e Sant’Ulderico 

- Lunedì 18, dalle ore 19.00 - 20.00 a Cristo Re 

- Mercoledì 20 dalle ore 17 - 18.30 a Cristo Re 

- Sabato 23 dalle ore 9 - 11 a Sant’Ulderico 

- Sabato 23; dalle ore 15 - 17 a Cristo Re 

 

 

• Per le Messe Natalizie 
 

 

 Domenica 24 dicembre - Vigilia di Natale 
 

 

   - Santa Messa alle 20.00 a S. Ulderico; 

   - Santa Messa alle 22.00 a Cristo Re; 

          - Santa Messa alle 22.00 a S. Giuseppe; 

 

Lunedì 25.12 - S. Messe 
Natale del Signore        - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11.00 
           - a Cristo Re: 11.00 
              - a Sant’Ulderico: 9.30 
 

Martedì 26.12 - S. Messe 
S. Stefano             - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11.00 
           - a Cristo Re: 11.00 
              - a Sant’Ulderico: 9.30 
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Domenica 31.12 - S. Messe  

             - a San Giuseppe: 18.00 Te Deum 

             - a Cristo Re: 18.30 Te Deum 

             - a Sant’Ulderico: 17.00 Te Deum 

 

Felice anno nuovo 
2024 

 
 
 

Lunedì 1.01.2024 - S. Messe 

       - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11 Veni Creator 

         - a Cristo Re: 11.00 Veni Creator 

         - a Sant’Ulderico: 9.30 Veni Creator 
 

 

 

 

Venerdì 5.01 - S. Messe 

       - pref. a San Giuseppe: 18.00         

          - pref. a Cristo Re: 18.30 

         - pref. a Sant’Ulderico: 17.00 
 

 

 

 

Sabato 6.01- S. Messe  

Epifania      - a San Giuseppe: 7.30, 9.00 e 11    

           - a Cristo Re:11.00  

        - a Sant’Ulderico: 9.30 
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 Cari parrocchiani, 
 

 Spesso, nel cammino della vita ci può 

essere capitato di cadere, di sentirti anne-

gare. Sono i momenti in cui si cerca la pace, ma ti accorgi di 

essere soltanto triste, perché alle tue attese arrivano risposte 

deludenti. 

 Ho la gioia di poterti annunciare una grande notizia: quella 

pace che cerchi è già a tua disposizione e non devi affannarti 

per raggiungerla! 

 Ti ha raggiunto prendendo il volto di un Bambino. 

 Gesù è Colui di cui abbiamo bisogno: il Solo, l’Unico. 
 

 Ti chiede solo di aprire il tuo cuore all’ascolto della Sua   

parola. E Lui fa così perché sa bene cosa porti dentro il cuore; 

sa benissimo ciò ti serve, perché è il tuo Creatore. 

 Ti faccio una proposta: metti da parte la tristezza e scegli 

Gesù. La fiducia che darai a Lui si chiama Fede. La prospettiva 

che attendi che si risolva, si chiama Speranza. La risposta che 

dovrai dare, si chiama Amore. 

 Vivendo la Fede, la Speranza e l’Amore sarai una persona 

nuova e la vera gioia entrerà per sempre in te, illuminando 

ogni angolo del tuo essere. 
 

 Se crederai in Gesù, vedrai miracoli. 
 

 Buon Natale di vero cuore a tutti voi! 
 

il parroco don Claudio 

unitamente a don Pier Aldo, don Daniel e don Giacomo  

e i diaconi: Massimo, Luigi e Gregorio 
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Un nuovo sacerdote in mezzo a noi 
 

Don Daniel Bordea 
 

 

 

Sia lodato Gesú Cristo! 
 

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, vi saluto cordialmente con 

questo piccolo articolo nel quale voglio dire alcune cose su di me. 

Tanti di voi mi hanno già conosciuto perché ci siamo visti in chiesa 

e abbiamo pregato insieme. Con alcuni di voi ho scambiato alcune 

parole dopo la messa, ma adesso mi presento. 

Il 21 novembre 1990 ho visto la luce in una famiglia di credenti 

a Mircești, Iași (regione del nord-est Romania). Come bambino 

sono stato molto vicino alla Chiesa, perchè eravamo molti bambini 

e giovanni che andavamo quasi sempre alla santa Messa. Tra 1998 

e il 2006 ho frequentato le scuole statali. 

In tutto questo tempo tanti miei amici erano chierichetti, e così, 

dopo un po di tempo, ho deciso di diventare anch’io uno di loro. 

Dopo un po’ di tempo, perchè avevo diversi amici che erano in 

seminario, ho deciso di seguirli. Per questo, nel 2006 sono stato 

ammesso nel Seminario Minore della Diocesi di Iași (a Bacău), e 

ho continuato la preparazione prevista per il periodo liceale. 

Nel 2010, dopo lʼesame di maturità, sono entrato nel Seminario 

Maggiore della Diocesi (a Iași), dove ho frequentati i corsi filosofici 

e teologici. Nellʼanno pastorale 2014-2015 ho fatto unʼesperienza di 

volontariato in Asilo di Oituz (a Bacău). Qui c’erano 33 bambini 

che avevano bisogna di aiuto. Sono stato ordinato diacono per la 

Diocesi di Iași lʼ8 dicembre 2017 e sacerdote il 24 giugno 2018, 

nella Solennità della Natività di San Giovanni Battista. 

Il 1 agosto 2018 ho ricevuto la nomina di vicario parrocchiale 

nella Parrocchia „Santa Maria Regina” a Tămășeni (provincia 

Neamț). Per due anni ho collaborato al piano pastorale della 

parrocchia insieme al parroco, lavorando con i diversi gruppi della 

parrocchia: bambini, adolescenti, giovani, adulti, malati, famiglie, 
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pastorale. Dopo, il 1 septembre 2020 ho ricevuto la nomina di 

vicario parrocchiale nella Parrocchia „Assunzione di Maria” a 

Fărcășeni (provincia Iași). Qui, in una matina di venerdi, mi ha 

chiamato il vescovo e mi ha proposto se desidero di fare un’esperi-

enza fuori dal nostro paese, in Italia. Lui mi ha detto che cʼerano 

alcune richeste, e cosi, a fine agosto 2023 sono venuto a Pordenone 

per cominciare questa nuova esperienza.  

Ho lasciato la casa dei miei genitori, gli amici, i colleghi di ordi-

nazione, per venire a Pordenone e occuparmi della comunità rumena 

che si trova al Pasch di Cordenons, dove celebrò ogni domenica alle 

ore 11.00 la santa Messa. Sono stato nominato vicario parrocchiale 

della Chiesa di „SantʼUlderico Vescovo” di Villanova in Pordenone 

e aiuto don Claudio nella cura pastorale delle tre parrocchie a lui 

affidate  

Sono molto contento e felice di essere con voi. Spero di fare un’ 

esperienza meravigliosa che mi aiuterà nel mio cammino sacerdotale. 
 

Don Daniel   
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La pagina dei ragazzi/e 

 

Crucipuzzle di Natale 

 

 Un bel gioco di enigmistica per bambini a 
tema natalizio. E' un crucipuzzle che contiene 
diverse parole legate al Natale. 
 Dovrete trovare tutte le parole elencate a destra dello schema. Le 
parole possono trovarsi in tutte le direzione anche da destra verso  
sinistra, in diagonale e anche dal basso verso l'alto ma sempre in linea 
retta. Una volta trovate tutte le parole, le lettere rimaste scoperte vi 
riveleranno la frase misteriosa.  

ALBERO 

AUGURI 

BABBO 

CAMINO 

DECORAZIONI 

DESIDERI 

JINGLE 

BELLS 

MAGIA 

NEVE 

PALLINE 

PANDORO 

PANETTONE 

PRESEPE 

REGALI 

RENNE 

SLITTA 

VACANZE 

VISCHIO  
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 Domenica 25 Dicembre 

 

 

NATALE DEL SIGNORE - MESSA DELLA NOTTE      
       

 

 

Maria darà alla luce un figlio, e tu lo chiamerai Gesù.  

 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 1,18-25 ) 
 forma breve 
 

 Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo pro-

messa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si 

trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 

poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, 

pensò di ripudiarla in segreto. 

 Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve 

in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 

Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 

bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà 

alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 

popolo dai suoi peccati». 

 Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato 

detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepi-

rà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 

che significa «Dio con noi». 

 Quando si destò dal sonno, Giuseppe 

fece come gli aveva ordinato l’angelo del 

Signore e prese con sé la sua sposa; senza 

che egli la conoscesse, ella diede alla luce 

un figlio ed egli lo chiamò Gesù.  
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Commento 
don Michele Cerutti  
 

 La messa vigiliare può diventare comoda per orario e assolvere il precetto. 

Tuttavia questa Messa ci esorta a porgerci in un atteggiamento di accoglienza 

e preparare il nostro cuore all'incontro con quel Bambino che nei prossimi 

giorni contempleremo nella stalla di Betlemme. 

 C'è un rischio che può abitare ogni Natale quello di "ripudiare in segreto" 

tutto quello che stiamo vivendo. Giuseppe - lo vediamo nel brano di questa 

sera - è abitato da questo atteggiamento di ripudio, ma viene confortato dagli 

angeli a dare fiducia a Dio. 

 Noi ci immergiamo in questa cornice, ma rischiamo di uscirne appena 

sono passati i festeggiamenti e le grande solennità. Viviamo ogni Natale con 

il rischio di "aver timbrato" l'appuntamento, ma poi ci facciamo scivolare 

questi fiumi di grazia che sgorgano da questa occasione. 

 Dall'atteggiamento di ripudio, ovvero di chi non vuole farsi toccare dal 

Natale, ma si limita solo ad osservare un appuntamento oggi siamo invitati a 

farci scuotere e a domandarci cosa fare per evitare che gli effetti del Natale 

anche di questo anno possano sfuggirci. I toni possono essere sicuramente 

smorti. Le dinamiche lavorative stanno diventando pesanti per mancanza di 

lavoro, stiamo attraversando momenti difficili perché aumentano le malattie 

anche tra i giovani, l'allarme terrorismo ci tiene sempre più diffidenti. Tuttavia 

anche in questo Natale il Signore nasce per ricordarci che si fa bambino, Lui 

che con molto meno poteva consolarci. 

 Lui diventa uno di noi fino a presentarsi all'umanità tanto piccolo. Non è 

una favola quella che viviamo ogni anno, è un Dio proprio così. Egli si fa pic-

colo per donarci una vita dotata di pienezza e non per porci in una dimensione 

di superficialità. Poniamoci in una fede quindi più matura e più viva. Cogliamo 

l'occasione di questo Natale per ripartire in maniera più dinamica e gioiosa. 

 La fede è un dono e come tutti i doni va invocato e l'occasione del Natale è 

quella giusta per invocarla. La fede è un dono e come tutti i doni va coltivato 

perché possa crescere e in questo Natale chiediamo di accrescerla perché 

non si smorzi la fiamma che ci è stata consegnata. Non solo coltivata, ma 

anche abbellita. Questa del Natale con le sue celebrazioni è un'altra occasione 

utile per abbellirla e rendere piena la fede. 
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 Non limitiamoci a vivere solo il Natale e le funzioni del 25. Davanti a noi 

si aprono celebrazioni importanti che hanno il compito di aiutarci ad adden-

trarci in questo grande mistero dell'Incarnazione. 

 Le celebrazioni del 31 dicembre - 1 gennaio che costituiscono un unico 

precetto sono vissuti non solo per ringraziare per l'anno civile vissuto o per 

implorare aiuto per il nuovo anno, ma conclude il grande giorno di Natale. 

Sì, perché il Natale dura 8 giorni e nei successivi giorni siamo invitati a riflettere 

sulla nostra capacità di testimonianza. 

 Il 26 Santo Stefano, il 27 San Giovanni, il 28 Sant'Innocenti Martiri sono 

le figure per porci in questa dimensione di testimoni. 

 Il 1 gennaio si ricorda la circoncisione. 8 giorni dopo i bambini venivano 

portati al tempio per essere circoncisi. Gesù e la Sacra Famiglia ottemperando 

alla legge antica ci dimostra che Lui non è venuto a eliminare neanche uno 

iota dell'Antico Testamento, ma inizia con Lui il compimento. 

 In questo tempo di Natale si raggiunge i livelli alti il 6 gennaio con l'Epi-

fania. Quel bambino è per la salvezza del mondo anche di quello pagano. 

Abbiamo bisogno di riscoprire la grandezza quindi di un mistero che è la 

espressione alta dalla misericordia di Dio. Dio si è incarnato vuol dire che 

Dio ha assunto tutta la caducità dell'uomo e l'uomo viene toccato in tutta la 

sua realtà concreta e in qualunque situazione si trovi. 

 Il Natale abbiamo la chiave per decifrare alcuni misteri profondi della 

nostra esistenza: il dolore, l'umiliazione, la piccolezza, la sofferenza. Dio non 

risponde al perché della sofferenza perché egli soffre insieme a noi. Non 

risponde al perché del dolore perché egli si è fatto l'uomo dei dolori. Non 

risponde al perché dell'umiliazione perché egli si umilia. Non siamo più soli 

nella nostra solitudine immensa perché egli è con noi. Non siamo più solitari, 

ma perché siamo solidali. Il Natale ci racconta la storia di un Dio che si è 

fatto bambino, che invece di rispondere con delle parole, vive una risposta 

mettendosi al nostro fianco e al nostro livello. La ristrettezza del nostro 

mondo nel quale Dio è entrato ha una via d'uscita benedetta e una conclu-

sione felice. 

 Vale la pena di essere uomini. Dio ha voluto essere uno di noi. Non siamo 

un gregge condannato né una massa anonima, senza direzione e destinazione. 

Dio non assiste impassibile alla tragedia umana. Egli entra in essa. Vi partecipa 
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e ci rivela che vale la pena vivere la vita così come la viviamo: monotona, 

anonima, faticosa; fedeli nella lotta per essere ogni giorno migliori, esigenti 

nella pazienza verso noi stessi e verso gli altri, forti nel sopportare le contraddi-

zioni e saggi nel ricavare una lezione utile per la vita. Tutte queste manifesta-

zioni di vita sono state assunte dal Verbo di Dio. Dio si è manifestato in 

questa umanità così concreta. 

 Dobbiamo interrogarci sul realismo di Dio per uscire proprio da quella 

patina di sentimentalismo che a volte releghiamo a questo periodo. 

 I regali che ci siamo scambiati a Natale. Esagerazioni a parte, si tratta di un 

gesto originariamente cristiano, che ha a che fare con la memoria dell'Incarna-

zione. Dunque nei nostri regali di Natale «non è importante che un regalo sia 

costoso o meno; chi non riesce a donare un po' di se stesso, dona sempre 

troppo poco; anzi, a volte si cerca proprio di sostituire il cuore e l'impegno 

di donazione di sé con il denaro, con cose materiali». Se capiamo il significato 

della parola «Incarnazione», capiamo anche che «Dio non ha fatto così: non ha 

donato qualcosa, ma ha donato se stesso nel suo Figlio Unigenito. Troviamo 

qui il modello del nostro donare».  
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 Domenica 31 Dicembre 

 

 

TE DEUM 
 

 

 

   Noi ti lodiamo, Dio * 
   ti proclamiamo Signore. 
   O eterno Padre, * 
   tutta la terra ti adora. 
 
   A te cantano gli angeli * 
   e tutte le potenze dei cieli: 
   Santo, Santo, Santo * 
   il Signore Dio dell'universo. 
 

   I cieli e la terra * 

   sono pieni della tua gloria. 

   Ti acclama il coro degli apostoli * 

   e la candida schiera dei martiri; 

 

   le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

   la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

   adora il tuo unico figlio, * 

   e lo Spirito Santo Paraclito. 

 

   O Cristo, re della gloria, * 

   eterno Figlio del Padre, 

   tu nascesti dalla Vergine Madre * 

   per la salvezza dell'uomo. 
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   Vincitore della morte, * 

   hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

   Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

   Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

 

   Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

   che hai redento col tuo sangue prezioso. 

   Accoglici nella tua gloria * 

   nell'assemblea dei santi. 

 

   Salva il tuo popolo, Signore, * 

   guida e proteggi i tuoi figli. 

   Ogni giorno ti benediciamo, * 

   lodiamo il tuo nome per sempre.  

 

   Degnati oggi, Signore, * 

   di custodirci senza peccato. 

   Sia sempre con noi la tua misericordia: * 

   in te abbiamo sperato. 

 

   Pietà di noi, Signore, * 

   pietà di noi. 

   Tu sei la nostra speranza, * 

   non saremo confusi in eterno.  
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     Vieni, Spirito creatore 

 

     Vieni, o Spirito creatore, 

     visita le nostre menti, 

     riempi della tua grazia 

     i cuori che hai creato. 
 

     O dolce consolatore, 

     dono del Padre altissimo, 

     acqua viva, fuoco, amore, 

     santo crisma dell'anima. 
 

     Dito della mano di Dio, 

     promesso dal Salvatore, 

     irradia i tuoi sette doni, 

     suscita in noi la parola. 
 

     Sii luce all'intelletto, 

     fiamma ardente nel cuore; 

     sana le nostre ferite 

     col balsamo del tuo amore. 
 

     Difendici dal nemico, 

     reca in dono la pace, 

     la tua guida invincibile 

     ci preservi dal male. 
 

     Luce d'eterna sapienza, 

     svelaci il grande mistero 

     di Dio Padre e del Figlio 

     uniti in un solo Amore. 
 

     Sia gloria a Dio Padre, 

     al Figlio, che è risorto dai morti 

     e allo Spirito Santo 

     per tutti i secoli dei secoli. 

     Amen.  
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Parrocchia San Giuseppe 

-Borgomeduna- 

 

 

Via Tiepolo, 3 

Pordenone  
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 Il CONCORSO PRESEPI 

 

 è una iniziativa promossa dalla Parrocchia di SAN GIUSEPPE 

in Borgomeduna. Le iscrizioni sono aperte da domenica 17  

dicembre a domenica 31 dicembre 2023 e si fanno tramite il 

presente modulo compilato ed accompagnato dalla quota di     

€ 4,00 e consegnato in Sacrestia prima o dopo le S. Messe o 

alle catechiste, possibilmente in busta chiusa. 

 I presepi vanno fotografati (n. 3 o 4 foto da diverse angolazioni) 

e le foto inviate via mail, accompagnate da nome e cognome del 

partecipante, alla persona sotto indicata. Non ci sarà la visita 

nelle case. 

 La premiazione avverrà nel pomeriggio del 6 gennaio 2024 

in chiesa, dopo la Benedizione dei bambini. 

ARMANDO PICCOLI 

armagiu@libero.it      (cell. 339 7338240) 

 

mailto:armagiu@libero.it
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COMMENTO RENDICONTO 

 

 Il 2023 ha segnato la piena ripresa delle 
attività parrocchiali e oratoriali dopo le 
restrizioni dovute alla pandemia COVID comprese anche le iniziative 
di aggregazione e di utilizzo delle sale oratoriali. Ciò ha permesso alla 
gestione ordinaria di avere un risultato positivo per Euro 16.400.-  

 La gestione straordinaria evidenzia un saldo negativo per Euro 
37.071.- Alla formazione del saldo negativo ha contribuito in maniera 
determinante l’importo di Euro 44.355.- dovuto alla copertura degli 
oneri di dismissione dell’attività della Scuola Materna “S. Maria Goret-
ti” (liquidazione del personale e copertura perdite) la cui gestione, dal 
1° settembre 2022, è stata affidata alla Cooperativa “Il Portico”. Per 
far fronte a tale onere e rimborsare la liquidità propria della Scuola  
Materna di cui la Parrocchia beneficiava, pari ad Euro 106.645.-, è stato 
concesso dalla Diocesi Concordia-Pordenone un prestito di Euro 
120.000.-, da restituire in 20 anni. 

 La Diocesi ha inoltre versato un contributo a fondo perduto per 
Euro 8.000.- 
 Del tutto ininfluente, sia economicamente che finanziariamente, 
l’acquisto del nuovo organo per Euro 34.327.- in quanto coperto inte-
ramente da donazioni estranee alla gestione della parrocchia per Euro 
24.327.- e da contributo della Fondazione Friuli per Euro 10.000.-. 
 
 

 Il disavanzo complessivo del periodo, gestione ordinaria e straordi-
naria, è quindi di Euro 20.671.-  
 
 

 Il debito complessivo a fine periodo risulta essere di Euro 186.284.- 
contro Euro 165.613.- del 31.12.2021. 
 
 

 Per eventuali vs. contributi a sostegno della Parrocchia vi segnaliamo 
il nostro IBAN presso 

Credit Agricole Italia – IT 22 S 06230 12505 000015221549 
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 Oltre alle offerte indicate nel rendiconto sono stati raccolti: 

• Euro 1.480.-- a favore della CARITAS parrocchiale; 

• Euro 1.477.- così suddivise: “Centro Missionario Diocesano” 

• Euro 997.-; “Carità del Papa” Euro 100.- “Giornata Missionaria” 

• Euro 200.- e “Giornata per il Seminario” Euro 180.-. 

PARROCCHIA S. GIUSEPPE - BORGOMEDUNA 

 RENDICONTO ECONOMICO  
   

Periodo:                  1 Gennaio 2023    -    30 Novembre 2023  
   

Descrizione Anno 2022 
Gennaio-Novembre 

2023 

Residuo anno precedente  
Passivo (165.613,00) (180.071,00) 
      

Gestione Ordinaria     

Entrate     

Elemosine feriali e festive               18.866,00  15.853,00 

Candele votive                 5.803,00  6.645,00 
Elemosine funerali, 
matrimoni                 5.729,00  3.754,00 
Offerte funerali, matrimoni 
e battesimi                 8.155,00  4.040,00 
Offerte ordinarie e 
Buste Natalizie               13.554,00  7.283,00 
Lasciti, donazioni ordinari e 
offerte Caritas                 2.905,00  1.565,00 
Contributo uso sale 
oratoriali e teatro               14.036,00  13.294,00 
Gestione sagra e attività 
oratoriali                 4.164,00  20.127,00 

Interessi attivi     

Totale Entrate 73.212,00 72.561,00 
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Uscite     

Spese di culto (candele, fiori, ecc.) 
          
2.391,00  4.836,00 

Oneri Diocesani 
                  
967,00  4.029,00 

Remunerazione sacerdoti e colf 
               
4.886,00  4.815,00 

Donazioni e Opere di carità 
               
2.726,00  2.510,00 

Energia Elettrica - Acqua e Gas 
             
19.597,00  17.400,00 

Gestione e manutenzione ordinaria patrimo-
nio (Chiesa-Canonica -Oratorio) 

             
11.419,00  9.108,00 

Imposte e tasse e assicurazioni 
               
5.488,00  5.813,00 

Spese funzionamento ufficio Parrocchiale
(Telefoniche, cancelleria e varie 

               
2.705,00  3.673,00 

Interessi passivi c/ordinario e commissioni 
                 
436,00   

Spese varie e diverse  615,00 145,00 

Totale Uscite 51.230,00 52.329,00 

Saldo gestione ordinaria attivo/(passivo) 21.982,00 20.232,00 

      

Gestione Straordinaria     

Entrate     

Lasciti e donazioni 5.900,00   

Donazioni per acquisto Organo 24.330,00 23.000,00 

Contributo Fondazione Friuli per Organo 10.000,00   

Contributo Diocesi Concordia-Pordenone 8.000,00   

Utlizzo Fondo contributo Scuola Materna  5.000,00 

Crediti V/Erario da Scuola Materna   4.024,00 
Sopravvenienze attive per insussitenze pas-
sive anni precedenti 384,00 4.448,00 

  48.614,00 36.472,00 
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Totale Entrate     

Uscite     

Interessi passivi su mutui 3.721,00 3.732,00 
Gestione e manutenzione straordinaria patri-
monio (Chiesa-Canonica -Oratorio) 2.442,00 3.050,00 

Acquisto Organo 34.326,00 19.490,00 

Accantonamenti lavori Auditorium e completa-
mento Organo  14.510,00 
Contributo Scuola materna per cessazione 
attività 44.355,00 2.827,00 

Sopravvenienze passive e altri oneri 210,00 30,00 

 85.054,00 43.639,00 

Totale Uscite (36.440,00) (7.167,00) 
Saldo gestione straordinaria attivo/

(Passivo)     

  (14.458,00) 13.065,00 

Saldo netto gestione ordinaria e straordi-
naria  - Attivo/(Passivo)     

Saldo Passivo fine periodo (180.071,00) (167.006,00) 
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SINTESI 

INCONTRO CATECHISTI 
UNITA’ PASTORALE 

PORDENONE SUD 

SUL QUADERNO SETTIMO 

 

 In data 24/11/2023, su invito rivolto a tutti i catechisti dell’Unità 
Pastorale Sud, sono intervenuti 12 catechisti, in rappresentanza di tutte 
le parrocchie, alcuni anche delegati al Sinodo. Seguendo l’approccio 
della Conversazione Spirituale e utilizzando come schema la Scheda 
per la Lettura Attiva, sono state prese in considerazione le proposizioni 
31, 32, 33, 44, 45, 67, 68, 69, 70, 71, 72, come comunicato con adeguato 
anticipo ai catechisti interessati in modo che potessero compilare prima 
dell’incontro la parte “RACCONTO” della scheda stessa. Lo scambio 
intercorso è stato partecipato da tutti, vivace e costruttivo, con conclu-
sioni trasversali rispetto le proposizioni approfondite e il rilievo di alcuni 
temi non trattati. Di seguito i punti evidenziati: 

 • Rendere consapevole la Comunità nel proprio ruolo di protagonista 
e corresponsabile (tutti e ciascuno) in ogni ambito. Fondamentale la 
memoria del Battesimo che nel tempo porta a questa consapevolezza e 
la catechesi per gli adulti, per introdurre e/o rivitalizzare il nostro ruolo 
di battezzati. Nello stesso ambito assume particolare importanza l’intro-
duzione dell’Alfabeto della Fede in ogni parrocchia. 

 • Cura e valorizzazione degli incontri e della catechesi anche se per 
poche persone. Importantissimi i piccoli gruppi domestici o parroc-
chiali anche in assenza del presbitero. Con la stessa cura e attenzione 
alle persone che si accolgono e a cui ci si rivolge, non “banalizzare” e/
o “sminuire” il messaggio e l’esperienza che vengono proposti. 

 • Tutti i gruppi nei diversi ambiti, devono comunicare e collaborare 
per portare un annuncio coordinato tra i vari servizi, cogliendo le oppor-
tunità di coinvolgimento di genitori e famiglie anche in occasioni diverse 
dalla catechesi, in modo da evitare istintivi irrigidimenti. • In riferimento 
alla proposizione 69, la maggioranza dei catechisti presenti propende 
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per il mantenimento di una catechesi per “classe” per i bambini della 
scuola primaria, mentre è più aperta a gruppi per fasce di età miste per 
i ragazzi della scuola secondaria. In entrambe le situazioni c’è, comun-
que, apertura rispetto a una eventuale sperimentazione. 

 • Si sottolinea come la Chiesa sia sapiente nei riti e nelle liturgie in 
essere: andrebbero significate alla comunità e valorizzate anche attra-
verso la celebrazione dei sacramenti di iniziazione cristiana in pochi 
“momenti significativi” dell’anno liturgico. 
 

 Ci sono stati dei suggerimenti riguardo alcuni temi non trattati: 

 ≠ Non sono stati trovati riferimenti alla catechesi in situazione di 
handicap, specie nel caso di disabilità psichica: come approcciarsi, rife-
rimenti in diocesi, etc. 

 ≠ Si ravvisa la tendenza ad “aspettare” che ci siano richieste di cate-
chesi e/o di ricevere sacramenti. Si propongono Missioni ad gentes di 
annuncio del Vangelo adeguatamente preparate e presentate (con visite 
alle famiglie e Annuncio presso quelle che danno disponibilità). Per 
esempio: individuare un periodo preciso e dedicare ogni anno alcune 
settimane a questa esperienza in una certa zona , fino a coprire tutta la 
parrocchia. 
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Parrocchia Sant’Ulderico 

-Villanova di Pordenone- 

 

Via Frazione Villanova, 11 

Pordenone  
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CHIESA DI SAnt’ULDERICO 

In Villanova 

 

 In un documento del 1292 si ricorda     

che la chiesa di Villanova è dedicata a S. 

Ulderico, ma la chiesa sicuramente esisteva 

già se nel 1265 vi fu battezzato Odorico 

Mattiussi, grande missionario d'Oriente. 

 L'attuale chiesa risale alla fine del quat-

trocento e ripete i moduli iconografici della    

tradizione locale, ancora legati a tarde forme 

romanico-gotiche. Essa dipendeva dalla 

matrice di Torre, ma ciò non le impedì di 

arricchirsi di affreschi e opere d'arte.  

 Nel 1542 la chiesa venne eretta a 

"parrocchia" staccandosi dalla chiesa di Torre. 

 Se adesso facciamo un salto fino ad oggi, vediamo che, ricono-

sciuta parrocchia, la piccola frazione di Pordenone, ora “Frazione 

Villanova”, è composta da circa 150/180 famiglie e fa parte dell’Unità 

Pastorale Pordenone Sud con: Cristo Re, Sant’Ulderico, Madonna delle 

Grazie, Santi Ruperto e Leonardo (Vallenoncello) e San Giuseppe. 

 La comunità è molto coesa e unita, è molto apprezzato il momento 

di comunione, scambio di opinioni e saluti al termine delle varie       

celebrazioni, cosa che, in questi tempi in cui tutti sono presi da mille 

impegni, è molto rara. 

 Molto stimato il CORO, che con canti tradizionali seguono la       

liturgia delle festività con impegno costante nonostante il sacrificio 

sempre più pesante dovuto al passare degli anni, e dagli impegni   

famigliari da parte della maggioranza dei coristi. 
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 Da alcuni anni, nella prima domenica di ogni mese, nel pomeriggio 

si recita la “Coroncina della Divina Misericordia” e non manca mai 

la recita del Santo Rosario nei mesi di Maggio e Ottobre, dedicati 

alla Madonna. 

 Le attività proposte dal gruppo che sostiene la parrocchia non 

mancano di certo, dal pranzo dello “Spiedo” a quello delle “Trippe”, 

la lotteria di Pasqua e i festeggiamenti per la festività della 

“Madonna della Salute” con ancora lotteria e tombola.  

 

 

 

 

 

 

 

 A dimostrazione della grande manifestazione di apprezzamento 

per queste iniziative c’è il numero chiuso a cui ci dobbiamo avvalere 

per garantirne la buona riuscita. 
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 Altro momento importante per la nostra comunità e non solo, è la 

festa di fine catechismo, che in collaborazione con parrocchia di  

Cristo Re vede riunite le due realtà in una unica celebrazione Euca-

ristica all’esterno della chiesa, con al termine una partecipata condi-

visione del pranzo, in allegria tra grandi e piccini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Ora in prossimità del S. Natale c’è un grande lavoro per l’allesti-

mento del grande presepe, in grandezza naturale, all’esterno sul prato 

antistante e poi all’interno della chiesa un altro sempre più bello e   

rinnovato, assolutamente da visitare… e questo è il risultato finale. 
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Parrocchia Cristo Re 

- Villanova - 

 

Via T. Ciconi, 2 

Pordenone  
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 L’anno catechistico 2022/23 si è concluso per bambini e fami-

glie nel migliore dei modi con il camposcuola a Tramonti. Cinque 

giorni all’insegna del divertimento con 25 bambini e bambine ma 

senza tralasciare la parte importante della preghiera e della rifles-

sione, preparata ogni giorno dalle catechiste. I giovani animatori 

della parrocchia hanno brillantemente preparato tutta la parte 

“animata” del campo sempre attenti alle varie caratteristiche dei 

bambini e alle loro svariate esigenze. Non sono mancati i vari   

volontari tra cuoche, pulizie e tuttofare che hanno permesso di  

lavorare in un clima perfetto di coordinazione e serenità. Il campo 

si è concluso la Domenica quando le famiglie sono venute a ripren-

dere i figli entusiasti e tutti assieme abbiamo ringraziato il Signore 

alla messa solenne sul prato della casa di Tramonti. 

 L’anno catechistico nuovo è ricominciato quindi carichi dell’entu-

siasmo di questa esperienza ed ora abbiamo ricominciato con il  

consueto programma che ha visto i bambini di quarta ricevere il  

Sacramento della Riconciliazione il 02 dicembre e in Aprile si appre-

steranno a ricevere la Prima Comunione. Le altre classi seguono 

l’andamento del calendario liturgico con le varie proposte a seconda 

dell’età dei bambini. Per tutti, come da anni, è prevista la lettura 

del Vangelo a fumetti in sala Don Romano durante le domeniche 

di Avvento. Domenica speciale sarà invece quella del 10 Dicembre 

nella quale i bambini e le famiglie della parrocchia di Cristo Re si 

recheranno a Borgomeduna per partecipare insieme alla messa 



32 

 

solenne nella speranza che 

sia solo il primo passo verso 

una vera unità Pastorale. Per 

il nuovo anno è previsto un 

programma speciale (ancora 

da definire bene) per il 06 

gennaio con i bambini per 

passare mezza giornata as-

sieme di dolce divertimento, 

al mattino durante la messa 

solenne verrà proposta la 

consueta benedizione dei 

bambini e poi….pronti per 

ricominciare la scuola e il 

catechismo!! 
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 I nostri 

adolescenti e giovani 

 

 Anche quest’anno, i nostri   
ragazzi si fanno sentire! Dopo 
la partenza entusiasmante con 
il mini-campo scuola a settembre, i ragazzi in cammino (gruppo 
medie) continuano ad emozionarci! Ed è proprio di emozioni che 
si parla ai loro incontri: infatti, il filo conduttore degli appunta-
menti settimanali è proprio il “coloriamoci di emozioni”. 

 Colorarsi di emozioni vuol dire tante cose…Vuol dire riflettere 
su ciò che ci fa stare bene, ma anche su ciò che ci fa stare male; 
vuol dire mettersi all’opera, a servizio per la comunità e nella    
comunità, perché a riflettere su questi temi non possono essere 
solo i ragazzi. Vuol dire trovarsi un’ora alla settimana per crescere, 
anche come cristiani, partendo da ciò che li muove come ragazzi 
che stanno scoprendo il mondo. 

 Insomma, le attività sono tante, le ore sono poche ma le soddi-
sfazioni sono enormi: vedere così tanti ragazzi venire a messa, 
mossi dalla loro voglia di esserci; vedere i legami che ogni sabato 
si rafforzano sempre di più; vedere il loro 
impegno nelle attività di servizio per la 
chiesa; è per noi come raccogliere i frutti 
da un  albero piantato tanto tempo fa… 

 Come comunità, è fondamentale tenere 
viva la luce che, dopo tanto tempo, sta    
finalmente cominciando a riaccendersi nei      
nostri giovani, perché, come diceva San 
Giovanni Paolo II: “I giovani non sono solo il 
futuro della Chiesa, ma sono anche il suo 
presente più luminoso.” 
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  Festa Cristo Re 2023 
 

 Anche quest'anno il consi-

glio pastorale si è impegnato 

per dare forza ed importanza 

alla nostra festa parrocchiale, 

proponendo un triduo che ha visto una veglia per la pace coinvol-

gente ed innovativa, creata e vissuta dai nostri giovani attraverso 

canti, letture, preghiere e proiezioni di immagini e filmati riguar-

danti il tema della pace, l'innovazione consisteva anche nella pre-

senza di un microfono a disposizione dei presenti che in determi-

nati momenti della veglia potevano dare il proprio contributo 

portando il loro pensiero di pace, preghiera o proposito. 

 Durante tutto il tempo inoltre ognuno poteva scrivere i propri 

messaggi o propositi di pace sui bigliettini a disposizione di tutti 

distribuiti all'inizio della veglia, questi bigliettini successivamente 

sono stati regalati e scambiati tra tutti alla fine dell'incontro. 
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 Il secondo giorno è stata proposta l'esposizione del santissimo 

che ha consentito ai fedeli di vegliare fino a tarda notte raccolti 

in preghiera. 

 La festa di Cristo Re si è conclusa con un ulteriore novità, che 

ha visto un cambio di location rispetto agli anni scorsi, i nostri 

giovani hanno infatti allestito assieme ai volontari, la sala Don 

Romano per consentire a tutti di pranzare insieme nella stessa 

stanza, in allegria, accompagnati dalla lotteria e dai canti  che 

hanno animato tutto il pomeriggio. 

 Anche la scelta del pasto da condividere quest'anno ha visto 

un cambiamento, infatti è stato scelto di puntare su una sola por-

tata di pastasciutta per consentire di destinare più risorse alla 

raccolta fondi da destinare alle missioni. Non sono mancati i 

dolci condivisi dai partecipanti, le castagne offerte dalla parroc-

chia e da una generosa donatrice, lo zucchero filato per i più  

piccoli. 

 Insomma, la festa di Cristo 

Re quest'anno ha visto il coin-

volgimento di tanti volontari, 

del gruppo "ragazzi in cammi-

no" dei volontari, degli anima-

tori, e tanti altri Parrocchiani 

che si sono messi a disposi-

zione, dando un bel senso di 

comunità ed unione. 
 

 Grazie a tutti ! 
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 Dal 24 agosto al 4 settembre 2023 si è svolta 

la 46° edizione della "Festa in Piassa", evento 
che è diventato un simbolo del quartiere popo-
lare di Villanova. Una festa tanto amata che 
permette, alla gente del luogo ma anche prove-
niente da fuori, di incontrarsi ed estendere le 
proprie conoscenze, consolidare amicizie, fa-
cendo festa, ritrovando volti amici e scoprendo 
la gioia di abitare questo quartiere. 

 Anche quest'anno la Parrocchia è stata pre-
sente alla manifestazione con due casette 
(messe a disposizione dall'associazione) dove, 
molti parrocchiani disponibili, hanno donato il 
loro tempo preparando e vendendo torte, frit-
telle, crèpes. 

 Questo lavoro di squadra, naturalmente in-
sieme, ci ha permesso di raccogliere un netto di 
4.005/00 euro per far fronte alle necessità 
della Parrocchia (Bollette, attività dei gruppi 
parrocchiali, attenzione ai bisogni delle persone 
in difficoltà...).  

 Grazie a tutti i volontari che hanno contri-
buito con il loro lavoro alla buona riuscita di 
ogni cosa, non solo durante la festa, ma anche 
curando il prima e il dopo. Ci auguriamo di poter 
incrementare questo bel gruppo con altre per-
sone disponibili (sia nella vendita che nella 
preparazione di dolci). Le giornate di impegno 
sono molte ma se ci diamo tutti una mano pos-
siamo fare "grandi cose". 

 Un ringraziamento doveroso va all'Associazione "Festa in Piassa" 
che ci ha ospitato e ci ha fatto sentire parte del gruppo di volontari 
che ogni anno si dedicano a portare avanti la festa del nostro  
quartiere, voluta con tanta passione dal nostro primo parroco Don    
Romano. 
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 Caritas parrocchiale 

 

 L'obiettivo della Caritas è quello di essere 

espressione di una comunità che sia sempre 

più accogliente e attenta ai bisogni di chi ci è 

accanto. 
 

 Siamo un gruppo di donne e uomini che si occupano della distribu-

zione settimanale delle borse spesa che, sicuramente, alleviano le diffi-

coltà di chi non ha un lavoro sicuro e di chi vive in situazioni difficili. 

Esiste, poi, un centro di ascolto che cerca di risolvere al meglio le richie-

ste di coloro che ad esso fanno riferimento, sia per il bisogno di essere 

ascoltati che per necessità materiali. 
 

 Nel 2023 abbiamo sostenuto 45 nuclei familiari per un totale di 169 

persone. Il centro d’ascolto ha erogato aiuti  dal 1 gennaio al 30 novem-

bre 2023 per un totale di 1348,54 € 
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PERCORSO 
SINODALE A 
CRISTO RE 

 
 
 In riferimento al Sinodo, come parrocchia di Cristo Re, ci siamo 
trovati il 25 marzo 2022 nella fase di ascolto sul tema: Quali scelte 
audaci per i nostri ragazzi. 
 Il nostro moderatore, don Davide Brusadin, dopo una breve rela-
zione, ci ha posto alcune domande per la riflessione di gruppo.  
Non è stato facile dare delle risposte chiare e precise ma abbiamo 
provato a fare un quadro della nostra realtà parrocchiale mettendo 
a confronto quanto è emerso dai tre gruppi. 
 
 In seguito, venerdì 10 novembre 2023, si è riunito il Consiglio 
Pastorale parrocchiale, aperto ai gruppi che operano in parrocchia 
e a tutti i parrocchiani. 
 Il parroco ha illustrato a grandi linee a che punto si è arrivati con 
i lavori del Sinodo. Quindi abbiamo lavorato su una parte del testo 
del Settimo quaderno. In particolare, come parrocchia, ci siano sof-
fermati a riflettere sui seguenti punti: 
 

  - I giovani promotori di socialità 
  - comunità ospitali e accoglienti 
  - la comunicazione delle iniziative 
  - la formazione. 
 

 Di seguito la sintesi del nostro lavoro: 
 
 RACCONTO 
 

 Nella nostra parrocchia e’ presente un gruppo di giovani che 
opera con i ragazzi delle medie/superiori con degli incontri periodici  
nel corso dell’anno e che si concludono in estate con i campi scuola. 
 L'attività dei nostri giovani non si esaurisce con le attività rivolte  
ai ragazzi ma si amplia anche con la loro presenza del coro nelle 
messe domenicali. 
 Inoltre, nei momenti “forti” dell’anno liturgico, offrono veglie pensate 
per giovani e non, con un taglio più fresco ma per questo non meno 
profondo. 
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 Si avverte però la mancanza di una o più persone che facciano 
da aggancio tra la parrocchia e le altre realtà del territorio, per non 
rimanere isolati  dal resto del quartiere. 
 Si fanno tante iniziative per i giovani nella nostra Diocesi, ma 
queste non vengono sufficientemente valorizzate da tutte le par-
rocchie arrivando cosi’ ad una dispersione di energie (che sono già 
poche). Si potrebbero organizzare eventi unici dove tutti si riuni-
scono come Diocesi. 
 
 
  SINTESI/PROPOSTE 
 
 1. I giovani chiedono alla Comunità proposte, consigli e testimo-

nianze; hanno bisogno di creare legami tra di loro ma anche con gli 

adulti.  E’ attraverso i ragazzi che frequentano la parrocchia che si 

potranno riportare gli adulti alle celebrazioni. Una volta erano i ge-

nitori a portare i figli a messa, ora saranno i giovani a portare i ge-

nitori. 

 Propongono di raccontare, in alcuni momenti dell’anno, alla fine 

della messa domenicale, quello che fanno nei loro incontri settima-

nali, per condividere con gli adulti il loro cammino. 

 

 2. Prendere come riferimento la Diocesi per conoscere quello 

che viene organizzato 

 

 3. Identificare delle figure di riferimento per scambiarsi idee con 

le altre parrocchie dell’Unità Pastorale e della Forania 

 

 4. Migliorare la comunicazione anche attraverso i social 

 

 5. Avvicinare i giovani che non frequentano la parrocchia con 

eventi organizzati coinvolgendo le realtà che operano nel quartiere: 

società sportive, R.I.G., scout, ecc. proponendo giochi, film, pizza 

o quant’altro potesse creare “comunità”. 
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Per informazioni: 

 

   https://www.parrocchiaborgomeduna.it 

   https://www.facebook.com/parrocchiaborgomeduna 

   https://www.parrocchiasanulderico.it 

   https://www.facebook.com/parrocchiasanulderico 

   https://www.facebook.com/parrocchiaC.RE 

 
       Don Claudio - 389.5458440    

I presepi delle nostre parrocchie... 


